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Progetto “Legalità e Sicurezza sul Lavoro” 

Anno scolastico 2013/2014 

 

La Provincia di Rimini si è fatta promotrice negli ultimi anni di diverse iniziative per promuovere la cultura 
della sicurezza e della legalità nel mondo del lavoro. Si ricorda, innanzitutto, il Protocollo siglato in data 18 
luglio 2007 che ha visto coinvolti tutti i principali interlocutori territoriali. Inoltre, attraverso le risorse del FSE, 
ha promosso e finanziato attività di sensibilizzazione e informazione per le imprese ed i lavoratori su tali 
tematiche. 

Da diversi anni la Provincia promuove e coordina, altresì, un Progetto, in collaborazione con l’Inail di 
Rimini, l’Inps di Rimini, l’Ufficio Scolastico XVII – Ambito territoriale per la provincia di Rimini e 
l’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Rimini, volto ad informare e sensibilizzare gli studenti delle Scuole 
secondarie di secondo grado, ossia i lavoratori di domani, sulle tematiche della legalità e sicurezza sul 
lavoro, coinvolgendoli attivamente mediante azioni formative ed un concorso di idee ad hoc. 

Un altro tassello di questo importante percorso di crescita del Territorio, è rappresentato dalla recente 
approvazione del Protocollo d’intesa per la legalità, la qualità, la regolarità e la sicurezza del lavoro e delle 
prestazioni negli appalti e concessioni di lavori, servizi e forniture pubblici, siglato il 16 settembre 2013, con il 
quale si è ritenuto di affrontare, declinandolo in azioni e procedure concreti, il tema della lotta e della 
prevenzione di fenomeni di illegalità nel lavoro, collegati alla criminalità organizzata ed alle infiltrazioni di 
stampo mafioso. 

Da qui l’opportunità di ampliare il concetto di legalità e di sicurezza, nell’ambito delle azioni informative e di 
sensibilizzazione da offrire agli studenti, anche alle tematiche ed agli argomenti oggetto del citato Protocollo, 
al fine di creare una vera cultura di prevenzione e responsabilità sociale, partendo dalle giovani generazioni, 
innalzando la soglia di attenzione e conoscenza verso fenomeni di intrusione e penetrazione criminale 
nell’economia. 

 

OBIETTIVI 

Scopo principale della presente iniziativa vuole essere quello di permettere ai giovani di migliorare la 
capacità di intervenire in maniera più consapevole e preventiva sulle condizioni di scelta di un lavoro che sia 
regolare, sicuro e di qualità. 

 

L’IDEA PROGETTUALE 

Favorire l’avvicinamento degli studenti delle Scuole secondarie di secondo grado del Territorio della 
provincia di Rimini alla cultura della sicurezza e della legalità del lavoro, attraverso percorsi formativi ad hoc. 

 

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE 
 
Le Scuole che intendono aderire all’iniziativa dovranno proporre la propria candidatura, per usufruire dei 
percorsi formativi di seguito esplicitati, entro il 18-12-2013. 

Presso le Scuole che avranno proposto la candidatura, la Provincia di Rimini organizzerà, in collaborazione 
con l’Inail di Rimini, l’Inps di Rimini, l’Ufficio Scolastico XVII – Ambito territoriale per la provincia di Rimini, 



2 

 

l’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Rimini, gli altri Soggetti firmatari dei sopracitati Protocolli (AUSL di 
Rimini, DTL di Rimini, OO.SS. di Rimini), l’ANMIL di Rimini, il Comune di Rimini e l’Associazione 
“Libera” – Coordinamento Provincia di Rimini, corsi di formazione della durata complessiva massima di 
15 ore, da articolare secondo le esigenze peculiari di ogni Scuola, rivolti, di norma, agli studenti delle classi 
III, IV e V, attraverso i quali fornire agli stessi le principali conoscenze in tema di: 

 Normativa del lavoro e della legalità 

 Tipologia dei rapporti di lavoro (autonomo, dipendente, …) 

 Aspetti assicurativi e tutele del lavoratore 

 Normativa sulla sicurezza e salute nei posti di lavoro ed in itinere 

 Le forme di lavoro irregolare 

con l’obiettivo di fare conoscere ai futuri lavoratori le regole del mondo del lavoro, sensibilizzarli sulla cultura 
della legalità e della sicurezza, portando nelle aule, altresì, testimonianze ed esperienze concrete delle 
conseguenze dell’incidentalità sui luoghi di lavoro. 

Nell’ambito del “pacchetto” formativo sopra proposto, per quest’anno ed in chiave sperimentale, è inserito un 
intervento a cura dell’Associazione “Libera” – Coordinamento Provincia di Rimini, finalizzato a sensibilizzare, 
avvicinare e stimolare gli studenti ai concetti di legalità, lotta alle mafie ed ai fenomeni di infiltrazione della 
criminalità organizzata, in particolare con riferimento agli effetti distorsivi e di illegalità che ne possono 
derivare all’economia ed al lavoro. 

Ogni Scuola potrà contribuire mediante i propri docenti alla organizzazione e realizzazione di tali giornate 
formative, che potranno essere personalizzate a seconda del tipo di Scuola e delle eventuali ulteriori finalità 
proposte. 

A tal fine, nella domanda di candidatura, ogni Scuola presenterà l’articolazione proposta dei momenti 
formativi, precisando il numero di classi che intende coinvolgere e le eventuali integrazioni al programma 
generale. 
 
Le modalità didattiche dovranno essere fortemente interattive, in quanto gli allievi saranno portati a 
sperimentarsi sui temi del lavoro ed a confrontarsi e riflettere su diritti/doveri del lavoratore, sulle regole e 
normative del mondo del lavoro e della sicurezza, oltre che sulla prevenzione degli incidenti stradali 
lavorativi ed in itinere. 
 
A seconda del numero di candidature pervenute, si valuterà se limitare il numero di classi partecipanti per 
ciascuna Scuola aderente. 

 

RICONOSCIMENTI E CREDITI LEGATI AL PROGETTO 

L’impegno organizzativo ed il ruolo delle Scuole secondarie di secondo grado della provincia di Rimini che 
aderiranno al Progetto, verrà valorizzato attraverso il riconoscimento di benefici economici – per un 
importo massimo di € 500,00 per Scuola - calcolato in funzione del numero delle classi effettive che 
verranno coinvolte e del numero delle Istituzioni scolastiche che aderiranno al Progetto. 

I citati benefici economici dovranno essere destinati all'acquisto di materiale o servizi utili a consolidare le 
iniziative in tema di diffusione della cultura della sicurezza e della legalità nel lavoro ovvero al sostegno di 
altre attività didattiche di interesse per le classi coinvolte nel Progetto. 

La partecipazione degli studenti all’attività formativa prevista da Progetto, potrà formare oggetto di 
valutazione, da parte dei competenti organi scolastici, ai fini del riconoscimento di crediti formativi.  

 

PRESENTAZIONE CANDIDATURE 

I Dirigenti scolastici delle Scuole secondarie di secondo grado della provincia di Rimini interessati al Progetto 
dovranno fare pervenire, esclusivamente a mezzo posta elettronica (all’indirizzo 
a.lotti@provincia.rimini.it), entro il 18-12-2013, la proposta di candidatura/adesione, secondo lo schema 
allegato (Allegato A), alla Provincia di Rimini – Servizio “Sistema Educativo, Formativo e Politiche del 
Lavoro”, all’attenzione di Alessandro Lotti.  
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TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi dell'art.13 del D. Lgs. 30 giugno 2003 n.196, "Codice in materia di protezione dei dati personali", la 
Provincia di Rimini, in qualità di Titolare del trattamento, fornisce l’apposita informativa in merito al 
trattamento dei dati personali, Allegato B al presente Progetto. 

 

Il presente documento progettuale (unitamente agli allegati A e B), è consultabile presso il sito internet della 
Provincia di Rimini, www.provincia.rimini.it/progetti/istruzione/index.htm. 

 

Per informazioni sarà possibile contattare il referente della Provincia di Rimini: Alessandro Lotti – tel. 
0541/716268 – a.lotti@provincia.rimini.it. 

 

Rimini, 22 novembre 2013 

http://www.provincia.rimini.it/progetti/istruzione/index.htm

